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"Un patto per la rinascita"
Draghi lancia la proposta all'assemblea di Confindustria: "Serve unità, le aziende devono fare di più per la ripresa"

11 presidente degli imprenditori Bonomi attacca la Lega: "Ci opporremo a chi flirta con i No Vax, il premier resti a lungo"

Bollette, aumenti azzerati a famiglie povere e piccole imprese

di Roberto Mania

A n'assemblea annuale degli imprenditori, al Palalottomatica dell'Eúr a
Roma, il presidente degli industriali Carlo Bonomi smonta il sistema

dei partiti ed elegge il governo Draghi a sistema.
. alle pagine 6, 8 e 11 con i servizi di Petrini e Vitale

e il Punto di Stefano Folli a pagina 47
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Bonomi vota Draghi
"Deve restare a lungo
Un patto per la ripresa"

All'assemblea annuale il presidente di Confindustria sposa il governo: "Ci riconosciamo nel suo
operato, basta veti e giochetti sulle riforme". La stoccata a Salvini: flirta con i No Vax

di Roberto Mania

ROMA — Si chiama Mario Draghi il
leader del partito che non c'è, il par-
tito della Confindustria. All'assem-
blea annuale degli imprenditori, al
Palalottomatica dell'Eur a Roma il
presidente degli industriali Carlo
Bonomi smonta il sistema dei parti-
ti ed elegge il governo Draghi a siste-
ma. Il tutto con applausi scroscianti
per il presidente del Consiglio, con
tanto di standing ovation che scatta
appena viene soltanto pronunciato
il suo nome e che finisce per imba-
razzare lo stesso ex banchiere cen-
trale. Più che un patto sociale quel-
lo che propone Bonomi — tanto che
al segretario della Cgil, Maurizio
Landini l'idea non piace affatto — è
un patto con Draghi. Dice Bonomi.
«Noi imprese non esitiamo a dire
che ci riconosciamo nell'esperienza
e nell'operato del governo guidato
dal presidente Draghi e che ci augu-
riamo continui a lungo nella sua at-
tuale esperienza. Senza che i partiti
attentino alla coesione del governo
pensando alle prossime ammini-
strative, o con veti e manovre in vi-
sta della scelta da fare per il Quirina-
le». Draghi sì (con la sua «mano fer-
ma» o «decisa»), i partiti no. Anche
se poi H governo del primo non esi-
sterebbe senza i voti dei secondi. Co-
me spesso ricorda proprio Draghi.

Sostiene Bonomi che nella storia
politica ed istituzionale del nostro
Paese «ci sono tre tipi di uomini»:
l'uomo della provvidenza, gli uomi-
ni del possibile, gli uomini della ne-
cessità. Queste ultime sono «perso-
nalità — spiega — che avvertono il do-
vere di rispondere ai problemi della
comunità italiana, prima che all'am-

bizione di restare a qualunque co-
sto al suo timone». Sono stati così
De Gasperi, Baffi, Ciampi. «Ecco Ma-
rio Draghi è uno di questi uomini,
uomini della necessità».

Gli uomini dei partiti sono, inve-
ce, quelli del possibile, quelli «del
rinvio eterno». E dunque tutto il di-
scorso di Bonomi si sviluppa all'inse-
gna dell'antipartitismo e dell'anti-
politica ascoltati già altre volte nel-
le convention confindustriali. Ai
partiti sono dedicate almeno tredi-
ci citazioni nelle ventisei cartelle
della relazione, sempre per criticar-
ne l'operato, la visione corte, la ri-
cerca del consenso, lo spreco del
pubblico denaro, i veti, i giochetti.
Bonomi prova a dettare l'agenda al-
la politica: dice quel che non va e co-
me bisognerebbe fare. Alza i toni
contro Quota 100 («è stata un furto
ai danni dei soggetti fragili del no-
stro welfare squilibrato») e contro H
ministro del Lavoro, Andrea Orlan-
do (Pd) che tuttavia non viene mai ci-
tato mai, ma da tempo considerato
"anti-imprese": «La riforma degli
ammortizzatori sociali e delle politi-
che attive è stata rinviata, perché si
pensava che H blocco per legge dei
licenziamenti fosse la panacea. E
stata una sciocchezza. Plurima». Gli
ammortizzatori sociali vanno cam-
biati, finanziati da tutti, non solo
dall'industria «e se i partiti non vo-
gliono dirlo per ragioni elettorali,
noi dell'industria non possiamo ac-
cettare di restare a fare da banco-
mat come accade già con la cassa in-
tegrazione».
Sembra che sia la stessa Confin-

dustria a mutare in partito. Per
esempio quando Bonomi argomen-
ta che le riforme strutturali non pos-
sono aspettare. «Come sempre — at-

tacca —, rispettiamo la piena autono-
mia dei partiti. Questa è un'occasio-
ne storica e queste risorse (quelle
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, ndr) non sono eterne, quindi
una cosa è sicura: Confindustria si
opporrà a tutti coloro che vorranno
intralciare H processo delle riforme.
A chi flirta con i No Vax invece di
pensare alla sicurezza di cittadini e
lavoratori, come a chi pensa che
questo governo è a tempo, e allora
basta tergiversare, perché poi le ri-
forme si faranno quando governerà
l'una o l'altra parte. NO (tutto in ma-
iuscolo nel testo della relazione di-
stribuita, ndr): le riforme occorre
farle adesso. Basta rinvii, basta gio-
chetti, basta veti. Basta davvero». Se-
gue l'elenco delle proposte (nessu-
na nuova) che rischiano di essere
compromesse dall'azione dei parti-
ti. Per esempio quella delle conces-
sioni balneari e degli ambulanti: «Si
commentano da sole le difese di par-
tito perché si continui a protrarle
senza gare». Sul fisco Confindustria
chiede soprattutto il taglio del cu-
neo fiscale e chiede più risorse, non
solo i tre miliardi ipotizzati.

I partiti da una parte, le parti so-
ciali da un'altra. I leader di Cisl, Cgil
e Uil Bonomi si rivolge chiamandoli
per nome: «Luigi, Maurizio e Pier-
paolo, noi non siamo i partiti in lot-
ta, noi abbiamo un grande compito
comune. Costruire insieme accordi
e indicare strade e strumenti che la
politica stenta a vedere. Facciamolo
almeno noi, un vero Patto per l'Ita-
lia».

L'ultima rassicurazione è per il
«caro presidente Draghi»: «Noi im-
prese ci battiamo per gli interessi
del Paese, prima che dell'indu-
stria». Sarà .©RIPRODUZIONE RISERVATA
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710

Le citazioni'
Einaudi e Bebe Vio

di Einaudi

"Troppo spesso i politici sono
persuasi non solo di dover
ricercare la verità, ed è
persuasione giusta e feconda,
ma di conoscere già 'una'
verità, e di non poterne
tollerare la negazione. E
questo è pericolo mortale"

Luigi Einaudi

Il presidente di Confindustria
ha citato anche la
plurimedagliata atleta
paralimpica, definita eroina
della passione, dello sforzo e
della volontà: "Fatti dire che è
impossibile, e dimostra a tutti
che puoi farcela"

"Il premier, come De
Gasperi, Baffi

e Ciampi, è un uomo
della necessità"

Ai sindacati
dico che non
siamo partiti

in lotta,
abbiamo
una sfida
comune,
costruire
accordi e
indicare
strade che
la politica
stenta
a vedere
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Confindustria al
Palalottomatica
di Roma
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FILIPPO.   ATT ILIANSA

FILIPPO ATTILI/ANSA

ASSEMBLEA 2O71 !I`'

, SCEGLIERE I 
CAMBIARE

Il discorso
del premier
Draghi sul palco
dell'assemblea
annuale di
Confindustria,
nel suo discorso
il premier si è
detto ottimista
sull'andamento
dell'economia
ma ha ricordato
l'esistenza di
gravi sacche
di povertà

I controlli
del Pass
Il ministro
dell'Economia
Daniele Franco
si sottopone
al controllo
della
temperatura
e del Green Pass
al suo arrivo
all'Assemblea
2021
di Confindustria
a Roma
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L in I ~rluu per la rinam•ita"

lÿ()noIIn vota Draghi
-Deve restare a lungo
U n patto per la ripresa"

11 premier e lo spettro
del conflitto sociale
da evitare a ogni costo
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